Articolo settimanale Fondazione Studi
MODIFICATE LE REGOLE PER SRL A 1 EURO

Le novità inserite nel Decreto Lavoro hanno reso più organica la disciplina sulle Srl a 1 Euro, modificando nuovamente le regole e i requisiti per chi vuole aprire una società a responsabilità limitata semplificata e di fatto rendendola accessibile a tutti. Ferme restando tutte le agevolazioni in materia di minori costi di avvio e di statuto standard integrabile, sono stati aboliti il tetto massimo dei 35 anni di età per i soci e il divieto di nominare uno o più amministratori non soci. Il capitale sociale è compreso fra uno e 10mila euro e deve essere interamente versato alla data della costituzione: l’atto costitutivo deve essere redatto per atto pubblico e contenere i dati anagrafici e requisiti della società ed il conferimento del capitale deve essere effettuato in denaro direttamente all’organo amministrativo. Bisogna dunque che la costituzione sia effettuata presso un notaio, il quale, in caso di utilizzo dello “statuto standard” pubblicato con Decreto Ministero della giustizia n. 138/2012, si limita a verificare la sussistenza dei requisiti senza chiedere alcun onorario, ed entro 20 giorni deposita l’atto presso l’Ufficio del Registro Imprese, con esenzione dal pagamento dei diritti di segreteria e bollo: gli unici costi previsti sono il diritto annuale alla Camera di Commercio (circa 200 euro) e l’imposta di registro, pari a 168 euro. E’ comunque possibile adattare lo statuto rispetto al modello standard purché vengano rispettate le clausole minime essenziali. Parallelamente è stata soppressa la cosiddetta Srl a capitale ridotto, mentre quelle già esistenti sono automaticamente state trasformate, dal 28 giugno di quest’anno, in srl semplificate. Sarà dunque necessario effettuare il cambio di denominazione sociale in tutti gli atti societari, mentre non sembra necessario dover apportare variazioni allo statuto e al registro imprese, a meno di ulteriori indicazioni ministeriali al riguardo. Una volta avviata, la società funziona rispettando tutte le norme ordinariamente previste per le Srl. Al fine di sopperire alla ben nota difficoltà di accesso al credito per le società con un capitale sociale molto basso è previsto un accordo fra il ministero dell’Economia e l’Associazione bancaria italiana “per fornire credito a condizioni agevolate ai giovani di età inferiore a 35 anni che intraprendono attività imprenditoriale attraverso la costituzione di una società a responsabilità limitata semplificata”.

